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Concluso ieri il convegno 

su « Editoria ed informazione » 

Rai TV e stampa: 
le Regioni per 

misure di riforma 
Denunciate le mancate iniziative di intervento del go
verno nel settore editoriale - Il documento conclusivo 

Dal nostro inviato 
NORCIA (Perugia), 16 

Dall'Umbria, in due giorni 
di appassionata discussione, le 
Regioni hanno fatto sentire 
nuovamente la propria voce 
per chiedere una democratica 
riforma della informazione ra
diotelevisiva e stampata, per 
affermare la possibilità di im
mediate misure di intervento 
nazionale e di iniziative lo
cali. Questa la conclusione che 
ai deve trarre al termine del 
convegno «Editoria ed infor
mazione », aperto ieri dalle 
relazioni di Gambuli, Seppilli 
e Rendina e chiuso oggi dal 
presidente della giunta regio
nale, compagno Conti. Muo
vendo dall'analisi della parti
colare realtà regionale, il con-

. vegno ha rimesso a fuoco al-
' cimi dei nodi più scottanti 
della battaglia di riforma in 
corso nel paese, anche alla 
luce di imminenti e decisive 
scadenze quali, in primo luo
go, 11 termine della proroga 
della convenzione fra Stato e 
Rai-TV, nonché le mancate ini
ziative governative di inter
vento nel settore editoriale. 

I punti chiave di questa 
situazione sono riaffermati nel 
documento conclusivo che ri
badisce la necessità di ope
rare tenendo conto dei «sem
pre più gravi tentativi di con
centrazione e condizionamen-

• to dei processi di informazio
ne sviluppati, anche sul ter
reno delle nuove tecnologie, 
dai grossi gruppi finanziari 
nazionali e multinazionali ». 
Per quanto riguarda in parti
colare la questione radiotele
visiva, l'Umbria riconosce la 
validità attuale delle propo
ste formulate unitariamente 
da tutte le regioni al conve
gno di Napoli del 1972; riaf
ferma il rifiuto di una de
cisione regionale separata, di 
un, eventuale terzo canale te
levisivo (respingendo cosi una 
delle proposte che sembrano 
dover emergere dai progetti 
attuali della maggioranza go
vernativa); ribadisce la neces
sità di attribuire al Parla
mento ed alle regioni la ge
stione ed il controllo della 
RAI-TV, avviando subito un 
decentramento produttivo e 

. decisionale dell'azienda. Per 
quanto riguarda l'editoria ven
gono pienamente accolte le 
piattaforme programmatiche 
elaborate dalla Federazione 
della stampa, dal poligrafici, 
dalla Federazione CGIL, CISL, 
UH, (con particolare riferi
mento anche alla «creazione 
di centri di stampa nelle re
gioni da mettere a disposizio
ne delle organizzazioni so
ciali »). 

Queste proposte sono nate 
da una discussione a cui, fra 
gli altri, ha portato un con

tributo il compagno Alessandro 

Curzl, " membro della giunta 
esecutiva della FNSI, che ha 
svolto una dura critica al 
governo per il grave ritardo 
con il quale si sta muovendo 
nel settore editoriale e ha sot
tolineato la necessità di un im
pegno immediato di tutte le 
forze democratiche interessate 
alla riforma. E' in questa pro
spettiva politica — ha annun
ciato Curzi — che la FNSI 
intende -"-esentare una «pro
posta stralcio » di riforma. 

Sulle questioni specifiche di 
un modo nuovo di sviluppare 
l'informazione radiotelevisiva, 
coinvolgendo larghe masse di 
lavoratori, ha parlato invece 
a nome dell'ARCI nazionale la 
compagna Lidia Serenari. ' 

Dopo una ricca serie di al
tri interventi (ricordiamo an
cora quelli di Ambrosino, Ber
rettini, Ruggeri, del consiglie
re regionale democristiano 
Aleandrl, di Brunoli, Boccino, 
Cotronel, Grazianl della Rai) 
il compagno Conti ha conclu
so badando innanzitutto a 
ricondurre i nodi centrali del
la discussione al più generale 
e preocupante quadro politico 
nazionale ed alle prospettive 
di Governo. 

In questo ambito, la rifor
ma dell'informazione deve es
sere definita da un movimen
to multiforme che veda af
fiancati regioni, sindacati, 
partiti e forze Intellettuali, 
allo scopo di assicurare una 
crescita politica complessiva e 
una maggiore capacità di par
tecipazione alle scelte del 
paese. 

Conti ha rilevato la gravi
tà della situazione attuale, 
determinata anche dalla diffi
coltà di «stanare» la RAI-
TV dai suoi attuali condizio
namenti Ideologici e politici. 
mentre si accentua la sottomis
sione degli Interessi nazionali 
a fini speculativi e corruttivl, 
come dimostrano alcuni gravi. 
recenti avvenimenti. 

Occorre dunque dare mag
gior forza al movimento e In 
particolare allo schieramento 
regionalistico, perché siano at
tuati immediati ed incisivi 
provvedimenti (e qui ha ricor
dato le questioni della Rai, 
delle testate quotidiane, del
l'editoria e delle necessarie 
iniziative di riforma). 

Dopo essersi soffermato su 
alcune importanti iniziative 
che possono essere assunte su
bito a livello regionale e lo
cale (tra cui anche una legge 
regionale per i periodici di 
base). Conti ha riaffermato 
la necessità e la disponibilità 
della regione umbra a prose
guire nell'opera di creazione 
di un movimento nazionale, 
anche attraverso opportuni in
contri tra tutte le forze inte
ressate. 

Dario Natoli 

In partenza il primo contingente del 74 

I GIOVANI ALLE ARMI 
mesi 

ci resteranno ? 
Le proposte del PCI per la riduzione della ferma da 18 a 12 mesi 
La posizione governativa - Urgente rinnovare in senso democra
tico il servizio di leva - La questione del trattamento economico 

Ogni anno oltre 230.000 gio
vani sono chiamati a presta
re il servizio militaire di le
va. E', questa, la caratteristi
ca principale del nostro eser
cito, voluta dalla Costituzio
ne, che sancisce il diritto-do
vere di tutti gli italiani di 
parteoipaire alla difesa del 
Paese. Soltanto un esercito di 
leva — è stato sottolineato 
con forza nel recente conve
gno del PCI sulle Forze ar
mate — può consentire quel 
rapporto vivo fra militari e 
popolo che è garanzia essen
ziale del regime costituziona
le, dello sviluppo democrati
co del Paese e della stessa di
fesa nazionale. 

Il 1. aprile andranno alle ar
mi i giovani nati nel primo 
quadrimestre del 1954, o co
munque interessati alla chia
mata del primo contingente. 
E' una partenza che avrebbe 
dovuto avere luogo il 23 gen
naio, ma venne rinviata per 
esigenze di carattere tecnico 
dovute alla automazione del
le operazioni relative al re
clutamento. „ . v 

C'è da chiedersi: questi gio
vani rimarranno sotto le ar
mi 12 o 18 mesi? Ormai sul
la riduzione del periodo del 
servizio di leva tuttd concor
dano. Sarebbe quindi giusto 
che il provvedimento venisse 
rapidamente varato, come è 
nelle attese di molti. Sono 
stati i parlamentari comuni
sti che, per primi, hanno po
sto l'esigenza della riduzione 
del periodo di leva: un appo
sito progetto di legge, primo 
firmatario il compagno Arri
go Boldrini, era stato presen
tato in Parlamento nel corso 
della quinta legislatura ed è 
stato ripresentato il 2 agosto 
del 1972. 

I/allora ministro della Di
fesa, Tanassl, parlando al Se
nato sul bilancio dello Stato 
per il 1974, aveva finalmente 
annunciato che «si sta esami
nando la possibilità della ri
duzione della ferma di leva 
nel limite di 12 mesi per 
l'esercito e l'aeronautica e di 

18 mesi per la marina.»; che 
«gli studi in proposito sono 
In fase molto avanzata», che 
«tale riduzione dovrà essere 
necessariamente graduata nel 
tempo.... ». 

A sua volta il capo di sta
to maggiore della Difesa, am
miraglio Henke, ha di recen
te affermato che il problema 
della riduzione della ferma 
militare «può e deve essere 
affrontato e risolto » < per 
«sempio attraverso «una dra
stica riduzione delle dispen
se e dei rinvìi che — secon
do Henke — ogni anno sot
traggono olle Forze Armate 
il 60 per cento degli isoritti 
alle liste di leva»; con una 
politica di incentivi per gli 
arruolamenti volontari; con il 
passaggio attraverso una fase 
transitoria che, un anno pri
ma dell'entrata in vigore del
la riduzione della ferma, an
ticipi il richiamo alle armi al 
19jno anno di età, con ese
cuzione scaglionata tn 4 anni. 

La riforma del servizio di 
leva proposta dal PCI, che 
parte dall'esigenza di mante
nere alle Forze Armate un 
carattere popolare e non pro
fessionale, prevede fra l'altro, 
oltre alla riduzione della fer
ma a 12 mesi per ì soldati 
delle tre armi, proprio l'anti
cipo della chiamata a 19 an
ni, con* la facoltà, su richie
sta dell'interessato, di spostar-

La Norvegia 
blocca 

l'immigrazione 
OSLO. 16 

Il governo norvegese ha de
ciso di chiudere le frontiere ai 
lavoratori non scandinavi per 
un anno a partire dal prossimo 
mese di luglio. E' stato inoltre 
annunciato che in futuro la 
Norvegia non incoraggerà l'in
tensificazione dell'immigrazione 
di lavoratori stranieri. 

Società rappresentante esclusiva importante casa 
francese vestiti femminili cerca giovani elementi 
introdotti vendita dettaglianti con campionario, 
per Marche, Abruzzo, Emilia e Toscana. Retribu
zione: solo provvigioni. Telefonare Roma 06 -
31.55.15 dalle ore 9,30 alle 12,30. 

GRUPPO COLOMBO 
ROMA 

via Sergio 1°, 32 

La Direzione del GRUPPO COLOMBO ha il piacere di 
annunciare che la 

APAL 
Compagnia di Assicurazione autorizzata all'esercizio del
l'attività assicurativa nel settore della RESPONSABILI
TÀ' CIVILE AUTOVEICOLI con DECRETO DEL MI
NISTERO DELL'INDUSTRIA E COMMERCIO nume
ro 8046 del 31-1-1973 

è entrata a far parte del GRUPPO stesso. 
Si invitano, pertanto, i Soci de « La Colombo società di 
mutuo soccorso », la quale ha cessato la propria attività nel 
settore della responsabilità civile auto, a rivolgersi alle 
Agenzie del GRUPPO COLOMBO, operanti su tutto il 
territorio italiano, per la immediata sostituzione delle po
lizze r.c.a. precedentemente sottoscritte con documenti e 
contrassegni, REGOLARMENTE autorizzati dalle auto
rità governative, che verranno rilasciati dalla APAL. 

Società del Gruppo COLOMBO 

APAL 
Società di Assicurazione 
COLOMBO s.p.A. 
Compagnia di Assicurazioni 
e Riassicurazioni 

COLOMBO ASSIVITA s.p.A. 

Compagnia di Assicurazione 

Riassicurazioni e Capitalizzazioni 

ADRIATICA FINANZIARIA 

lo a 18 o a 21, oppure di fara-
zioi^re il servizio a condi
zione di completarlo entro 1 
23 anni - < 

La proposta di legge del 
PCI affronta anche 11 proble
ma della migliore utilizzazio
ne del giovani durante 11 ser
vizio militare (tenendo conto 
della specializzazione conse
guita nella vita civile), e quel
lo degli esoneri. In proposito 
si afferma che un servizio di 
leva uguale per tutti «deve 
contemplare un sistema di di
spense molto più rigoroso », 
per garantire appunto alle 
Forze Armate un carattere 
popolare. 

Sul piano economico (a par
te la richiesta di portare il 
«soldo» almeno a 1,000 Ire 
al giorno), non è Intenzione 
del PCI — lo affermava il 
compagno D'Alessio aU conve
gno — sostenere lMntroduzdo-
ne di un salario per 11 solda
to, ma certo lil problema va 
riconsiderato — nel quadro 
della riforma del reclutamen
to —, specie per quanto con
cerne il sostegno alle fami
glie, la rivalutazione delle In
dennità di • specializzazione 
(tuttora ferme a poche deci
ne di lire), l'ammissione dei 
soldati e degli avieri — co
me già per 1 marinai comuni 
imbarcati — al godimento del
ie indennità di rischio. 

. C'è poi il problema degli 
esoneri. A parte i casi già pre
visti - e • che debbono essere 
considerati tassativi, la • di
screzionalità o la facoltà de
ve essere mantenuta per 1 ca
si concernenti le condizioni 
economiche di quelle famiglie 
che risultano, concretamente 
e seriamente, aggravate dalla 
perdita del salarlo del con
giunto chiamato alle armi per 
la ferma di leva. 

Sul problema dell'esonero 
dei giovani che, all'atto della 
chiamata alle armi, risultino 
coniugati e non separati legal
mente, un gruppo di deputa
ti del PSI ha presentato gior
ni fa una proposta di legge, 
secondo la quale anche i gio
vani che contraggono matri
monio durante il periodo di 
leva dovrebbero essere invia
ti in licenza illimitata senza 
assegni. I deputati socialisti 
motivano la loro iniziativa af
fermando .che la partenza da 
casa del militare coniugato 
crea difficoltà non soltanto 
economiche alla famiglia, e 
che non si può pretendere 
che la moglie passi a carico 
di altri familiari, quando que
sti siano in grado di mante
nerla. 

Si tratta indubbiamente di 
esigenze vere e sentite. Ci pa
re tuttavia che la soluzione 
di questo problema vada vi
sta tenendo conto delle diver
sità, sooiafli ed economiche, 
dei giovani ammogliati chia
mati alle armi, In un conte
sto più generale, di riforma 
dell'ordinamento che rego
la la ferma di leva obbliga
toria. 
Anche nella proposta di leg
ge del PCI il problema vie
ne affrontato. «Se per le esi
genze attinenti alla formazio
ne del contingente non pos
sono essere concesse le di
spense dal servizio di leva» 
previste dalla proposta comu
nista, «ai familiari del giova
ne arruolato o alla moglie vie
ne corrisposta, per tutto li 
periodo della ferma (....) una 
adeguata indennità mensile, 
fissata da apposite tabelle da 
emanarsi con decreto del Mi
nistero della Difesa ». Per far 
fronte a queste e ad altre 
esigenze di carattere finanzia
rio che l'attuazione della leg
ge comporta 11 PCI propone 
la istituzione di un apposito 
fondo. 

Un altro problema — af
frontato al recente convegno 
sulle Forze Armate — è quel
lo di assicurare a tutti i gio
vani di leva la garanzia di 
non perdere nessuno dei di
ritti acquisiti (pagamento de
gli assegni familiari e assi
stenza sanitaria) per sé e per 
la propria famiglia. 

ET certo che tutto ciò non 
può bastare. Quel che occor
re, affinchè il servizio obbli
gatorio di leva cessi di essere 
visto come un dovere a fasti
dioso e poco apprezzato », è 
un profondo rinnovamento de
mocratico della vita militare, 
garantendo al cittadino-solda
to l'esercizio dei diritti civffi 
e politici, modificando radi
calmente regolamenti di disci
plina arcaici e anticostituzio
nali. 

La riduzione della ferma, la 
ristrutturazione dei servizi e 
la democratizzazione del
le Forze Annate sono insom
ma problemi che debbono es
sere affrontati con urgenza e 
non nel ristretto ambito degli 
uffici ministeriali o di coman
di militari ma nella sede ido
nea, cioè in Parlamento. 

lio Paniera 

CARCERAZIONE PREVENTIVA: una decisione della Cassazione 

Sergi 

ESTRAZIONE DEL LOTO 
DEL H MARZO 1f74 

61 54 tt K 22 
42 42 54 41 34 
41 tS 43 11 22 
1 W2t 4 25 

51 » 4 49 44 
4S 21 59 44 79 
29 79 22 44 49 
15 74 49 59 79 
34 77 37 4t 14 
49 31 44 424 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2° «strano) 
ROMA (2° «stratte) 

Qwott ai 12, 4 milioni 11 m la 
Uro; asti 11, 257 mila 949 Uro. 
Al 10, 19 mila 4M Uro. Il mon
tepremi 4 stato di 124 milioni 
471 mila 5S1 Uro. 

La legge scatta solo il primo maggio 
Fra un mese e mezzo 
simi, ' già condannati 

" I termini della carcerazione 
preventiva previsti dalla leg
ge del 1. maggio 1970 hanno 
inizio dalla data di entrata in 
vigore della legge stessa. Que
sto principio è stato ribadito 
ieri mattina dalle Sezioni Uni
te della Cassazione riunite 
sotto la presidenza di Stella 
Rlchter in seguito al ricorso 
presentato da Albino Di Gior
gio condannato in Assise a 
Roma il 16 novembre del '71 
per l'uccisione di Marina Bo-
nammoneta (dalla quale aveva 
avuto sette figli), avvenuta a 
Tivoli 11 2 settembre del 1969. 
Arrestato subito dopo e rln-

dovrebbero essere m 
in prima, istanza — 

vlato a giudizio nel settembre 
del 1970, l'imputato si è visto 
respingere • dalla Sezione 
istruttoria presso la Corte di 
appello di Roma la richiesta 
di scarcerazione. 

Con la decisione della Cas
sazione la detenzione preven
tiva per 1 casi più gravi (quel
li di strage di omicidio, ecc.) 
resta fissata in quattro anni 
che debbono però essere cal
colati a partire dal 1. maggio 
del 1970. Facendo riferimento 
ad un recente, clamoroso epi
sodio, quello di Lucio De Lei-
lls, scarcerato ai primi dello 

essi in libertà 560 imputati di reati gravìs-
II motivo della proposta di legge del PCI 
scorso mese di gennaio, stan
do a quanto ha stabilito ieri 
la Cassazione, si può afferma
re ohe la liberazione del gio
vane, ritenuto responsabile 
dell'uccisione del pensionato 
Luigi Milani, fu un errore do
vuto a una inesatta inter
pretazione della legge. Infatti" 
il computo della carcerazione 
preventiva di De Lellls venne 
fatto a partire dal dicembre 
del 1969, data del suo arre
sto. 

Con la decisione di ieri del
la Cassazione fino, al 1. mag
gio prossimo nessun imputato 

di reati gravi potrà essere 
rimesso • In libertà. Rimane 
comunque l'interrogativo di 
cosa accadrà dopo il 1. mag
gio. Da statistiche attendibili 
ben 560 imputati dovrebbero 
essere rimessi in libertà, im
putati già condannati in pri
mo e secondo grado, e al qua
li è applicabile la legge del 
1. maggio 1970. A questo pro
posito il gruppo comunista 
del Senato ha presentato una 
proposta di lefeg? per evitare 
le conseguenze più gravi della 
legge sulla detenzione preven
tiva 

IL CENTRO ITALIANO 
PELLICCE PREGIATE 

INIZIA DA DOMANI ORE 9 UNA 

GRANDIOSA VENDITA 
DI REALIZZO 

In FIRENZE - Lungarno Corsini, 42-R (Palazzo Corsini) 

CON LO SCONTO DI OLTRE IL 50% 
ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

Lince canadese 

Visone Zaffiro -

Marmotte . » • • • • • 

Volpe Patagonia . . . . * 

Visel o Visone cinese . . . . 

Lotto di Lapin Corderos - Cumafix 

, Valore 

. 2.700.000 
. 1.600.000 

. 1.400.000 

. 1.400.000 

890.000 

490.000 

690.000 

- Capretto L. 

Realizzo 

1.390.000 
990.000 
990.000 
720.000 
890.000 
690.000 
390.000 
195.000 
450.000 
160.000 
450.000 
450.000 
295.000 
290.000 

. 410.000 

39.000 - Pe 

Persiano uomo e donna . . . 

Pelli visone maschi giganti . . 

Giacconi uomo 

Ilicce per bambini a sole L. 39.000 

Valore 

490.000 
450.000 
290.000 
490.000 
290.000 
280.000 
360.000 
190.000 
390.000 
90.000 
32.000 
40.000 
15.000 

89.000 

Realizzo 

290.000 
185.000 

99.000 
250.000 
165.000 

99.000 
155.000 

95.000 
185.000 
28.000 
10.000 
20.000 
5.000 
5.000 

• 45.000 

TUTTE LE PELUCCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1973-1974 
sono accompagnate da certificato di garanzia 

in FIRENZE - Lungarno Corsini, 42-R (Palazzo Corsini) 
A TUTTI GLI ACQUIRENTI VERRANNO RIMBORSATE LE SPESE DI VIAGGIO 

dificsfiiiioici 

% ? 


